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POLICY CONTRO OGNI FORMA DI RAZZISMO E DISCRIMINAZIONE 
  

1. L’Associazione Sportiva Dilettantistica Polis SGP II Seregno (in seguito anche 
“Associazione” o “Polis”) è affiliata al Centro Sportivo Italiano che affonda le proprie 
radici nella visione cristiana dell’uomo e della società, respingendo e 
condannando ogni fenomeno di razzismo e di discriminazione di qualsiasi genere. 

2. Tutte le atlete e gli atleti, i tecnici, i dirigenti sportivi, i volontari, collaboratori, 
dipendenti e tutti i soggetti che instaurano con l’Associazione rapporti associativi 
sono tenuti ad accettare e rispettarne lo Statuto, i codici di Condotta e i 
regolamenti vigenti, confermando il ripudio di ogni discriminazione delle persone 
basata sul sesso, sulle razze, sulle lingue, sulle condizioni personali e sociali, sul 
credo religioso e politico. 

3. Qualsiasi eventuale condotta discriminatoria posta in essere da qualsiasi soggetto 
tesserato all’Associazione è passibile di sanzione. 

4. In occasione delle competizioni, a tutti i livelli, l’Associazione si impegna a fare 
scrupolosamente rispettare tutte le disposizioni di legge e sportive già esistenti in 
materia di lotta al razzismo e ad ogni forma di discriminazione. 

5. Tutte le iniziative dell’Associazione nei confronti dei giovani sono improntate alla 
diffusione dei valori dello sport, tra cui quelli del rispetto reciproco e della tolleranza. 

6. Eventuali e accertate condotte di matrice razzista tenute dai tesserati possono 
essere oggetto di provvedimenti disciplinari, anche di giustizia associativa, 
riservandosi l’Associazione, anche il rinvio alla giustizia ordinaria, con la quale si 
impegna a collaborare per prevenire e perseguire comportamenti razzisti. 

7. L’Associazione si impegna a promuovere: 
• corsi di formazione sul tema del razzismo; 
• iniziative educative e promozionali contro il razzismo a favore di tutte le figure 

di educatori sportivi; 
• campagne di comunicazione contro il razzismo, anche in cooperazione con altri 

soggetti istituzionali, sportivi e dell’associazionismo. 
 

  


